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In un documento unitario al governo e alla presidenza della Camera e del Senato 

RAI: le Regioni chiedono 
un confronto sulla riforma 
Fino ad oggi, malgrado le richieste, non sono mai state ascoltate — Considerate « allarmanti » le indiscrezioni 
sui progetti della commissione del centro-sinistra — Ribadite le linee già esposte nel convegno di Napoli 

Ieri a l la commissione Lavoro del Senato 

La DC impone un voto 
per annullare i 
delle donne pensionate 
La soppressione della parità nella reversibilità della pensione approvata dalla 
maggioranza non senza contrasti • Ferma denuncia del gruppo comunista - La 
battaglia proseguirà lunedi in aula • Critiche della CGIL - Iniziative dell'UDI 

Il governo 

non dà i soldi 

Pronti progetti 
regionali 

per interventi 
di « emergenza » 

Nel corso della prossima 
settimana, secondo l'annuncio 
dato martedì dal ministro 
Giollttl al presidenti delle 
giunte regionali, si riunirà 
nuovamente la commissione 
Interregionale per la pro­
grammazione economica. 

Secondo Giolittl, l'incontro 
dovrà servire per continuare 
la discussione sulle proposte 
contenute nel documento da 
lui presentato, proposte che 
egli in sostanza ha piena­
mente confermate nonostan­
te le riserve, o meglio l'aperto 
dissenso già espresso dai rap­
presentanti regionali. 

Comunque,: si discuterà an­
che dei «progetti speciali» 
che, secondo il governo, do­
vranno sostanziare il cosid­
detto « piano di emergenza » 
per il '74. Un piano che do­
veva essere definito entro la 
fine di febbraio, ma che a tut-
t'oggi, al primi di aprile, è 
ancora in alto mare, e natu­
ralmente non per responsa­
bilità delle Regioni. Queste in­
fatti fin dal primi di feb­
braio. hanno illustrato al go­
verno una serie di proposte, 
unitariamente elaborate, sul­
le scelte prioritarie (casa. 
trasporti, agricoltura, edilizia 
sociale) per il «piano di 
emergenza », Indicando anche 
l'ammontare degli investimen­
ti occorrenti e, quindi, dei 
fondi da trasferire alle Regio­
ni. Alle Regioni il governo 
non ha dato altra risposta se 
non quella contenuta nel do­
cumento Giolitti nel quale, 
come è noto, alla insegna 
dell'« assillo del fare presto ». 
si annunciano progetti speda­
li da attuare — scavalcando 
11 sistema'delle autonomie ed 
1 poteri di Regioni e Comuni 
— tramite concessione alle 
grandi imprese. 

Se però da parte governa­
tiva l'appello alla «emergen­
za », cosi come confermano le 
proposte del ministro Giolitti, 
costituisce una pesante sorti­
ta antidemocratica nei con­
fronti del sistema delle auto­
nomie. le Regioni si fanno ca­
rico, per quanto le riguarda, 
della necessità di garantire. 
per quest'anno, ed al più pre­
sto, una serie di Investimen­
ti e di interventi per la casa, 
per le opere igienlco-sanitarie, 
per i trasporti e l'agricoltura. 

Molte Regioni, infatti, han­
no predisposto al di là degli 
Interventi previsti nei bilanci 
*74. una serie di altri pro­
getti di spesa che potrebbero 
diventare immediatamente 
operativi se lo Stato trasferis­
se alle Regioni i fondi neces­
sari (solo l'Emilia ha pron­
ti — al di fuori del bilancio 
— progetti per una spesa 
complessiva di circa 200 mi­
liardi di lire). 

Andare avanti su questa 
strada, richiede però due co­
se. La prima è che si proceda 
ad uno snellimento delle mo­
dalità di spesa, riducendo e 
semplificando al massimo tut­
te le procedure'ed 1 controlii 
che appesantiscono il funzio­
namento delle autonomie lo­
cali. La seconda è che si pas­
si dal finanziamento per sin­
goli programmi e progetti, 
controllati e ricontrollati dal 
centro, ad una scelta di finan­
ziamento delle funzioni delle 
Regioni e degli enti locali, con 
un preciso impegno delie auto­
nomie a programmare ed a 
realizzare gli interventi nel 
settori indicati secondo le fi­
nalità stabilite dalla legge. 

Per quanto riguarda in par­
ticolare il piano per il *74. 
dal momento che le Regioni 
hanno già indicato unitaria­
mente, a febbraio, quali de­
vono essere i settori e gli in* 
terventl prioritari, occorre 
rhe sia affidato ad esse l'in­
carico di realizzare tali In­
terventi. Tutto ciò nel quadro 
della approvazione da parte 
del Parlamento di un com­
plesso di proposte che defi­
nisca — dopo l'accordo con le 
Regioni — le priorità degli In­
terventi, le procedure di spe­
sa, gli Impegni finanziari e 
garantisca che stano le Re­
gioni a realizzare le scelte 
previste, definendo esse gli 
strumenti di attuazione che 
riterranno più opportuni. 

Muovendosi su questa linea. 
è possibile fare fronte alle 
necessità della « emergenza ». 
nel pieno rispetto del poteri 
e delle funzioni delle Regioni 
t del sistema delle autonomi?. 

E su questa linea le Regioni 
continueranno a portare avan­
ti il «confronto» con 11 go­
verno. Si tratta di un «con­
fronto» destinato a diventa­
re più aspro se il governo 
continuerà — come ha detto 
Giolitti — a muoversi sulla 
linea già respinta dal rappre-

*' fintanti regionali. 

Il '• f' 

Tutte le Regioni italia­
ne chiedono, unitariamente, 
un Incontro con 1 presiden­
ti del due rami del Parla­
mento e con 11 presidente del 
Consiglio, per affrontare il 
problema della riforma de­
mocratica della RAI-TV. La 
richiesta è considerata ur­
gente, in considerazione del 
fatto che la seconda proroga 
della convenzione fra Stato 
e RAI scade 11 30 aprile e 
dunque fra poco più di venti 
giorni. v , 

La richiesta delle Regioni 
— che ripropongono con for­
za la loro presenza unitaria, 
come momento indispensabi­
le del confronto sulla rifor­
ma — è motivata in un do­
cumento stilato dal presi­
denti delle Regioni, dagli as­
sessori regionali e delle pro­
vince autonome che si so­
no riuniti martedì a Ro­
ma. Dopo un brevissimo ri­
ferimento all'esistenza della 
commissione di centro sini­
stra, presieduta da Restivo, 
che si è assunta il compito di 
elaborare una proposta di ri­
forma, il documento afferma: 

«Le Regioni avevano già 
chiesto, in data 10 dicembre 
1973, di essere ascoltate da 
detta commissione, prima di 
ogni decisione di tipo poli­
tico, avendo esse sempre ri­
vendicato una partecipazione 
agli organi decisionali e gè. 
stionali dell'ente radiotele­
visivo, in linea con le posi­
zioni unitariamente assunte 
nel convegno di Napoli dello 
ottobre 1972. La consultazio­
ne delle regioni, però, non è 
mai avvenuta. Sd anzi in 
questi giorni sono uscite con 
insistenza allarmanti indiscre­
zioni, secondo cui la com­
missione avrebbe limitato la 
presenza delle Regioni al pos­
sesso di un pacchetto asso­
lutamente minoritario delle 
azioni e avrebbe progettato 
l'istituzione di tre canali na­
zionali. in uno dei quali sa­
rebbe prevista mia partecipa­
zione delle regioni configu­
rabile nell'ambito della di­
sciplina del diritto di acces-
cesso, ai pari di altri en­
ti, associazioni, ecc. L'esisten­
za di due o tre canali o reti di 
derivazione nazionale non 
rappresenterebbe certo la ri­
sposta alla domanda di plu­
ralismo posta dalle' regioni ». 
•Dopo aver chiesto l'incon­

tro 'già richiamato, ì( al fine 
di prospettare te • posizioni 
delle regioni stesse e le esi­
genze di pluralismo e di au­
tonomia di cui esse si ren­
dono interpreti», il documen­
to prosegue: 

« Sul piano operativo le Re­
gioni: a) decidono la costi­
tuzione di una delegazione 
regionale che tenga gli oppor-
tuni contatti in questa fase 
di messa a punto dei pro­
getti; b) ribadiscono i prin­
cìpi ispiratori della riforma 
radiotelevisiva, sanciti nel 
convegno di Napoli e precisa­
ti nel progetto di legge pre­
sentato dalle Realoni al Par­
lamento: conferma del mo­
nopolio pubblico, natura pub­
blica dell'ente incaricato di 
gestire il servizio, presenza 
delle regioni nella gestione. 
qualificata derivazione degli 
organi direttivi dell'ente dal­
le assemblee elettive (Parla­
mento e consigli reqionali), 
organizzazione aziendale fon­
data su un sistema di autono­
mie decentrate n*l quale le 
Regioni siano chiamate a 
svolgere un ruolo attivo per la 
elaborazione e realizzazione 
di programmi destinati a dif­
fusione regionale, controllo 
pubblico delle trasmissioni 
via cavo e facoltà alle repio­
ni, nel rispettivo territorio, 
di provvedere alla realizza­
zione di tali trasmissioni ». 

Il documento riafferma, 
come si vede, una legittima 
posizione di riforma che in 
più occasioni è stata soste­
nuta da un ampio arco ri­
formatore. E propone, soorat-
tutto. il metodo corretto di 
un confronto preventivo e 
pubblico di oosizioni sulle pro­
spettive della radio-televi­
sione 

A questa logica sembra vo­
ler sfuggire il quadripartito. 
Proprio ieri, infatti, un suc­
cinto comunicato informa che 
la commissione Interpartltlra 
(DC. Psl. Psdi. Prl) incaricata 
di preparare un progetto di 
riforma, ha concluso i suoi la­
vori elaborando « alcune pro­
poste per uno schema di dise­
gno di legqe stralcio d'Ila ri­
forma*. Si afferma che «le 
proposte sulle avoli si è veri­
ficata la convergenza riguar­
dano. fra l'altro, l'inserimen­
to delle regioni nel consiglio 
di amministrazione, il decen­
tramento operativo, i compiti 
della commissione parlamen­
tare di vigilanza, il diritto di 
accesso ». Su alcune questioni 
esistono tuttavia proposte al­
ternative che verranno sotto­
poste nane segreterie dei par­
titi per le decisioni politiche 
concluswe ». 

La commissione, in pratica. 
sembra orientata verso una 
« proroga innovativa » (o 
a stralcio di riforma») ma 
senza aprire quel confronto 
pubblico con le altre forze po­
litiche costituzionali, con le 
Regioni, con l'insieme delle 
forze sindacali e culturali, co­
si come anche 11 PCI ha re­
centemente richiesto. ET evi­
dente invece, anche In rela­
zione alla richiesta unitaria 
delle Regioni, che questo con­
fronto è ineliminabile e deve 
essere aperto immediatamen­
te uscendo r?a un dibattito li­
mitato al ristretto vertice del­
le segreterie del quadripartito. 

PHAM VAN DONG A BUDAPEST " p r i m o ministro d e l l a Repubblica demo-

rnMiii ¥MH uvnu M Dui/Hrui cafica de| vlelnam# Pham Van D o n f l , si è 
recato in visita ufficiale in Ungheria/ dopo II lungo viaggio all'Avana. Le prossima tappe 
dell'esponente vietnamita sono Algeri e Stoccolma. Nella foto: un momento dell'incontro fra 
la delegazione della RDV guidata da Pham Van Dong (a sinistra) e I dirigenti ungheresi 
fra cui i l segretario generale del Partito Janos Kadar ' 

La Corte Suprema 
degli USA 

contro i! segreto 
bancario 

NEW YORK, 3. 
La Corte Suprema degli 

Stati Uniti ha respinto le 
eccezioni sollevate contro la 
legge che impone alle banche 
di tenere a disposizione delle 
autorità finanziarie e fiscali 
copia di tutte le operazioni 
e l'invio al ministero del Te­
soro di rapporti sopra un 
certo tipo di transazioni In­
terne ed estere. L'argomen­
tazione della Corte (sei voti 
contro tre) è che gli archivi 
bancari debbono essere aperti 
alle autorità'sia per favorire 
la ricerca di criminali ed 
evasori fiscali all'Interno, sia 
per • accertare l'esistenza di 
conti in banca segreti al­
l'estero. 
' ' In base alla legge le ban­
che debbono tenere copia 
delle informazioni sulle ope­
razioni della clientela, dei 
movimenti nei conti di en­
tità superiore a 100 dollari, 
dei prestiti a partire da 5000 
dollari escluse le operazioni 
ipotecarie. Le informazioni 
al Tesoro sono obbligatorie 
per operazioni dì oltre 5000 
dollari sull'estero e di oltre 
10 mila sull'interno. 

d. fi . 

Lo scandalo dei colossali acquisti « clandestini » nei paesi della CEE 

Interrogazione comunista alla Camera 
sulle speculazioni degli zuccherieri 

Chieste precise misure contro le manovre degli industriali e degli importatori del settore - Necessari 
provvedimenti urgenti per fronteggiare la crisi - Nuovo aumento, in gennaio,,dal costo della vita 

Un gruppo di deputati del PCI 
ha rivolto una interrogazione 
ai ministri dell'Industria e dei 
commercio e dell'Agricoltura e 
foreste « per sapere se sono 
informati delle intollerabili spe­
culazioni dei grandi industriali 
saccariferi in materia di impor­
tazione di zucchero, che minac­
ciano di compromettere il rego­
lare approvvigionamento del 
mercato interno, di provocare 
nuovi aumenti dei prezzi al 
consumo e di arrecare ulterio­
ri gravi danni alla produzione 
bietìcola nazionale ». 
' « In particolare gli interrogan­

ti (Macaiuso. Bardelli. Esposto. 
Milani. Martelli. Pegoraro. Gian­
nini. Marras. Di Marino. Gra­
zia Riga. Valori. Scutari. Boni-
fazi e Mirate) chiedono di co­
noscere se rispondono a verità 
3 seguenti fatti: 

a) che le aste bandite dalla 
Cassa conguaglio zucchero per 
l'importazione di un milione e 
mezzo di quintali di zucchero 
dai paesi comunitari sono state 
disertate dai grandi industriali 
saccariferi che monopolizzano 
l'importazione di tale prodotto. 
mentre gli organi competenti 
della CEE confermano che gli 
stessi industriali hanno acqui­
stato e detengono all'estero ben 
otto milioni di quintali di zucche­
ro acquistali a 150-160 lire al 
chilogrammo, che non intendo­
no però importare in attesa che 
scatti, col I» luglio prossimo. 
l'aumento dei prezzi recente­
mente deciso in sede comuni­
taria; 

b) che gli industriali saccari­
feri. disertando le aste per l'im-
portazicne di zucchero e oppo­
nendosi al rinnovo dell'accordo 
interprofessionaie che recola la 
cessione delie bietole all'indu­
stria. mirano ad eludere il pa 
gamrnto della tassa dovuta alla 
Cassa conguaglio zucchero, che 
dovrebbe essere destinata allo 
s\iIuppo delia produzione bie­
ticola. danneggiando in tal mo­
do la produzione già gravemen­
te compromessa dalla errata 
politica condotta nel settore nei 
passati anni. 

Gli interroganti chiedono, inol­
tre. di conoscere: 

1) quali misure si intendono 
adottare per stroncare la spe­
culazione dei grandi industriali 
saccariferi nel campo delle im­
portazioni di zucchero, per sot­
toporre le importazioni stesse a 
controllo pubblico e per sot­
trarle al monopolio privato af­
fidandole prevalentemente al-
l'AIMA e ad organismi coope­
rativi e associativi: 

2) i nominativi degli importa­
tori che hanno acquistato e de­
tengono niccherò all'estero e 
che ne rifiutano l'importazione. 
che il governo può agevolmente 
individuare poiché per gli ac­
quisti all'estero occorre l'auto-
'nzzazionc dell'Ufficio cambi per 
il trasferimento della relativa 
valuta: 

.1) le iniziative che intendono 
intraprendere I ministri interro­
gati per favorire una sollecita 
definizione dell'accordo Inter-
professionale sulla base delle 
richieste delle organizzazioni 
professionali e associative dei 
produttori bieticoli; 

4) I provvedimenti che il go­
verno intende attuare per fron­
teggiare In crisi che investe il 
settore bieticolo e per favorire 
uno «viluppo della produzione 
bieticola saccarifera in rispon­

denza alle esigenze del mercato 
nazionale, che nell'anno in corso 
potranno essere soddisfatte solo 
importando circa il 50 per cen­
to del fabbisogno nazionale di 
zucchero, con pesanti conseguen­
ze per la nostra bilancia com* 
merciale già al limite del col­
lasso ». 

In materia di speculazioni sui 
prezzi, intanto, si sono avute 
ieri nuove gravi notizie. Secon­
do l'Istituto centrale di stati­
stica (ISTAT) nel mese di gen­
naio i prezzi al consumo sono 
aumentati dell'1.6 per cento ri­
spetto al mese precedente e del 
13.2 per cento nei confronti del 
gennaio dello scorso anno. 

Nel corso degli ultimi dodici 
mesi, inoltre, sempre secondo 
le stime dell'ISTAT. l'aumento 
dei prezzi al consumo è stato 
del 10.8 per cento, mentre quel­
lo dei prezzi all'ingrosso ha sfio­
rato il 22 per cento; segno que­
sto che una parte dei rincari 
è stata contenuta alla rete di­
stributiva. Ciò dimostra che le 
imposizioni di e blocco > non 
hanno avuto alcun effetto pra­
tico all'infuori di limitare la lie­
vitazione dei prezzi nella fase 
terminale, anche se è prevedi­
bile che i rincari all'ingrosso si 
trasferiranno quanto prima al 
dettaglio, anche in vista degli 
aumenti delle aliquote IVA per 
una serie di prodotti. 

Denunciato 
l'insegnamento 
della tortura 
nella NATO 

LONDRA. 3 
L'organizzazione e Amnesty In­

ternational » ha rivolto un ap­
pello alia NATO affinché inviti 
i paesi membri e a cessare lo 
insegnamento di metodi di tor­
tura al loro personale mili­
tare ». 

t Le notizie riguardanti la 
pratica sistematica della tortu­
ra o l'insegnamento di metodi 
di tortura in otto paesi mem­
bri ci sono giunte nei corso 
degli ultimi dieci anni ». precisa 
il documento indicando che tali 
paesi sono: Grecia. Portogallo, 
Turchia. Stati Uniti. Regno Uni­
to. Belgio. Germania federale e 
Olanda. 

Il documento afferma inoltre 
che « si ritiene, in base ad altre 
recenti informazioni, che tecni­
che di tortura vengono inse­
gnate alle truppe della NATO 
nella Germania federale, in Bel­
gio e in Olanda ». 

Accusato di 
falso il vice 
governatore 

di California 
WASHINGTON. 3 

Il gran giuri del Watergate 
ha formulato oggi tre imputa­
zioni a carico del vice-gover­
natore della California, il re­
pubblicano Ed Reìnecke. accu­
sandolo di aver giurato il fal­
so durante l'inchiesta sullo scan­
dalo ITT. 

La vicenda ha per protago­
nista l'« International Telepho-
ne and Telegraph ». sospettala 
di aver offerto nel 1972 al par­
tito repubblicano un contributo 
di 400.000 dollari in cambio del­
l'archiviazione di una pratica 
anti-trust aperta a suo carico 
dal governo. 

Se condannato. Reinecke po­
trebbe andare in prigione per 
15 anni. L'incriminazione odier­
na minaccia di far fallire il 
suo piano di farsi eleggere go­
vernatore della California nelle 
elezioni del prossimo autunno. 

Indette dalle Confederazioni dal 16 al 20 aprile 

Assemblee in tutte le scuole 
per la vertenza sui decreti 

I tre sindacati hanno deciso di portare il dibattito sull'azione di lotta per 
lo stato giuridico fra gli insegnanti e il personale - Oggi nuovo incontro 

con il ministro - Le proposte sul primo decreto delegato 

Assemblee in tutte le scuo­
le dal 16 al 20 aprile discu­
teranno l termini della ver­
tenza sui decreti delegati del­
lo stato giuridico dei perso­
nale della scuola. Lo hanno 
deciso le segreterie delle Ire 
Confederazioni, dopo l'incon­
tro col ministro della Pub­
blica istruzione svoltosi lune­
dì e che prosegue nel po­
meriggio di oggi. 

Nella nunione di marte­
dì fra t sindacati scuola ed 
i rappresentanti delle Confe­
derazioni (Scheda. Martannet-
ti. Marchesi per la CGIL. 
Aride Rossi per la UIL, Ma­
cario per la CISL) è conti­
nuata la discussione sui de­
creti delegati, due dei quali 
pero non sono ancora in pos­
sesso dei sindacati. I testi so­
no stati promessi dal mini­
stro. per oggi quello sulia 
sperimentazione e entro lu­
nedì prossimo quello sul per-
sonale non insegnante. 

Data la grande importanza 
che rivestono i decreti dele­
gati per il futuro di tutta 
la scuola italiana ed in par­
ticolare per gli insegnanti e 
gli studenti, è di notevole ri­
lievo nazionale l'Iniziativa del­
le confederazioni di promuo­
vere quattro ' giorni di di­
scussioni sulla vertenza, che 
portino il dibattito sul de­

creti stessi a livello di base 
e che affrontino le linee di 
una prossima azione delia ca­
tegoria per la difesa dei pro­
pri diritti e per il pieno ri­
spetto dell'accordo del mag­
gio scorso fra sindacati e go­
verno. 

Nelle assemblee di scuola 
che si svolgeranno nelle ele­
mentari, nelle medie e nelle 
superiori, verranno discusse in 
particolare le proposte di mo­
difica avanzate dal sindacati 
sui singoli punti dei decreti 
delegati. Va ricordato che per 
quanto concerne il primo de 
creto, I sindacati confedera­
li della scuola hanno pro­
posto che: l'autonomia degli 
istituti e del circoli didatti­
ci non sia vanificata da una 
loro subordinazione al pote­
re discrezionale degli orga­
ni burocratici; nella compo­
sizione degli organi collegia­
li a livello di istituto e di 
circolo a! personale della 
scuola spetti 11 507« dei mem­
bri; II residuo 50% deve spet­
tare ai genitori (nelle scuole 
superiori il 25T« ai genitori 
e il 25% agli studenti); la rap 
presentane degli enti locali 
nei consigli distrettuali sia 
aumentata e quella delle for­
ze sociali venga decisa dal 
consigli regionali ; li consiglio 
distrettuale abbia potere di 

iniziativa in materia di orga­
nizzazione e sviluppo dei ser­
vizi e delle strutture scola­
stiche; il consiglio di circolo 
o di istituto abbia un ef­
fettivo potere sull'organizza­
zione della vita scolastica, sul­
la formazione delle classi. 
orario delle lezioni, coordi­
namento degli organi colle­
giali; il consiglio scolastico 
provinciale abbia poteri de­
cisionali nelle materie previ­
ste dalla legge delega, con la 
esclusione di ogni potere deci­
sionale del Provveditore sui 
ricorsi contro gli atti degli 
organi collegiali: la convoca­
zione delle assemblee studen­
tesche non sia sottoposta alle 
decisioni discrezionali del 
preside: sia garantita la 
piena pubblicità degli atti; 
per l'elezione degli organismi 
a livello di istituto sia pre­
vista la possibilità di presen­
tazione di diverse liste (le 
elezioni del personale diret-

-tlvo, docente e non docente. 
delle scuole statali e non 
statali devono svolgersi su 
liste comprendenti ciascuna 
tutte le categorie); la rap­
presentanza delle scuole non 
statali nei consigli distret­
tuali rapportata alla loro ef­
fettiva consistenza e condi­
zionata alla realizzazione de­
gli organi collegiali anche in 
tale settore. 

Una grave decisione che in­
tacca i legittimi diritti delle 
donne pensionate è stata ieri 
imposta alla commissione lavo­
ro del Senato, dove la DC e 
gli altri partiti della maggioran­
za hanno soppresso la norma 
innovativa die stabilisce il prin­
cipio della parità tra uomo e 
donna sulla reversibilità della 
pensione, norma che era stata 
approvata alla Camera, a larga 
rnaggioranza. su iniziativa del 
gruppo comunista. 

I senatori de e quelli dogli 
altri gruppi di centro-sinistra 
hanno fatto propria la errata 
tasi espressa dal ministro del 
Tesoro, Colombo, secondo cui la 
introduzione della parità compor­
ta oneri che non avrebbero una 
copertura finanziaria. Ieri al Se­
nato questa tesi pretestuosa è 
stata ribadita dal sottosegreta­
rio de al lavoro, Cengarle. I 
senatori comunisti l'hanno re­
spinta: è noto che i fondi del-
l'INPS non appartengono allo 
Stato ma ai lavoratori clic li 
sottoscrivono con le trattenute 
sul salario e che pertanto l'ar­
gomento della mancanza di co­
pertura finanziaria non ha al­
cun fondamento. Semmai è lo 
Stato, ossia i vari governi do­
minati dalla DC che sinora han­
no fatto man bassa dei fondi 
pensionistici, che deve restitui­
re il maltolto. 

Va sottolineato che il colpo di 
forza voluto dalla DC è pas­
sato non senza contrasti e dis­
sensi nella slessa maggioranza. 
Nella votazione dell'emendamen­
to soppressivo della norma sul­
la parità, infatti, si sono aste­
nuti un senatore de ed uno so­
cialista. 

In precedenza il compagno 
Garoli, intervenendo sul com­
plesso del decreto legge, ne ha 
messo in evidenza i limili e le 
insufficienze, riproponendo, tra 
l'altro, la richiesta di detassa­
zione delle pensioni e di miglio­
ramento degli assegni familiari 
per le categorie agricole. 

I comunisti hanno pertanto 
preannunciato la ripresa della 
battaglia in occasione del dibat­
tito del provvediménto in aula 
già fissato per lunedì. 

La CGIL, con una nota del­
l'Ufficio sicurezza sociale, ha 
preso ieri posizione contro la 
volontà espressa dal ministro 
Colombo di annullare la parità 
della reversibilità della pensio­
ne affermando, che « tale posi­
zione'negativa non trova alcuna 
valida giustificazione » ed au­
spicando « che la norma intro­
dotta alla Camera sia approva­
ta anche dall'aula del Senato ». 

La nota della CGIL motiva il 
suo giudizio critico ricordando 
innanzitutto che la parificazio­
ne della reversibilità della pen­
sione, ponendo anche in questo 
campo la donna sullo stesso pia­
no dell'uomo, viene a soddisfare 
una richiesta da tempo avanza­
ta unitariamente dalla CGIL-
CISL-U1L. 

Quanto all'onere economico-fi­
nanziario, la CGIL afferma che 
da uno studio effettuato dal-
l'INPS la previsione è di circa 
60 miliardi l'anno, cirra che 
« non comporta impegni rilevanti 
per l'istituto, specie se si tiene 
conto che tale onere sarebbe 
raggiunto solo gradualmente nel 
tempo ». 

La CGIL rileva inoltre « come 
il complesso delle gestioni INPS 
dei lavoratori dipendenti da ter­
zi presenta oggi e presenterà 
nel futuro un avanzo patrimo­
niale di oltre 1 000 miliardi, più 
che sufficiente per dare coper­
tura finanziaria alla misura in­
trodotta. per diversi anni ». 
D'altra parte la copertura po­
trebbe essere rrnnrita anche in 
altro modo e ciré — prosegue 
la nota della CGIL — « ponen 
do fine al sistematiro saccheg 
pio da Darle dello Stalo di fon 
di INPS che alluminiente ven 
sono sottratti all'istituto, per 
l'ammontare di centinaia di mi 
liardi annui, per attività del tut­
to estrance all'ente ». 

A sua volta l'HDL che aveva 
promosso un pronunciamento 
unitario del movimento femmi 
ni'e sulla urgenza di riconosce 
re nel decreto i*ovenr>»ivo sulle 
pensioni i diritti drt"*> donne. 
ottenendo quei condensi presso 
i gironi nirlamenHri che han 
no favorito alla Camera I'ap 
provazionc della norma sulla pa­
rità. ha ora intensificato la «uà 
iniziativa per impedire che Firn 
portante riconoscimento possa 
essere annullato al Sonato 
* Assemblee e dibattiti promos 
si dall'UDI si sono svolti noi 
giorni scorsi in alcune grandi 
fabbriche (come a Genova): al 
tre iniziative sono previste per 
i prossimi giorni al fine di Tar 
sentire all'assemblea di Palaz 
zo Madama il dovere di conva 
lidarc un principio profonda 
mente radicato nella coscienza 
democratica delle lavoratrici e 
corrispondente ai principi della 
Costituzione. 

Due giovani 
di sinistro 

arrestati in Grecia 
ATENE. 3 

Due giovani greci. Christos 
Bistis e Petros Stangos, aoV 
renti alla formazione di sinistra 
EKKE. sono stati arrestati, in 
sicme ad altri giovani 

L'EKKE, in un appello rivo) 
to all'opinione pubblica chia 
ma le forze progressiste ad 
esprimere « la loro solidarietà 
alla lotta del popolo greco e 
costringere con la loro mobi 
litazione la giunta fascista a 
rendere noti I nomi e il nume 
ro esatto degli arrestati ». 

« Solo cosi » si legge nell'ap­
pello dei resistenti greci, e si 
riuscirà ad impedire l'elimina-
zinne fisica ed a salvagUArdare 
l'incolumità del combattenti e 
dei compagni che si trovano 
nelle mani della polizia greca ». 

H H U ^ M 

Lettere 
ali9 Unita: 

L'insegnante autori­
tario che si scaglia 
contro.il divorzio 
Caro direttore, ' * , 

mio figlio frequenta la ter­
ga scuola media e da un po' 
di settimane, dopo la lezio­
ne di religione, arriva a ca­
sa letteralmente sconvolto per 
la martellante e intimidato­
ria propaganda che l'insegnan­
te conduce contro la legge sul 
divorzio. Noi, mio marito ed 
io, cerchiamo di sdrammatiz­
zare la questione, spiegando 
pacatamente al ragazzo che 
cosa è in effetti il divorzio, 
quale conquista di civiltà es­
so ha rappresentato per il no-
stru Paese; usiamo anche lo 
esempio concreto della nostra 
famiglia, che è appunto mol­
to unita, che lo sarà sicura­
mente -anche per l'avvenire, 
ma che%nonostante questo vo­
terà «no» all'abrogazione del­
la legge sul divorzio proprio 
per garantire la libertà a quel­
la minoranza di sfortunati che 
hanno visto fallire la loro e-
sperienza matrimoniale. Il ra­
gazzo è convinto delle nostre 
argomentazioni ma, come di­
cevo. la vera e propria « ag-
gresstoue» del sacerdote nei 
confronti degli allievi (giova­
nissimi, sul 13-14 anni) è vera­
mente deleteria. Ho pensato 
che fosse giusto scrivervi di 
questo fatto perchè forse bi­
sognerà stare molto piti at­
tenti affinchè • situazioni di 
questo tipo non si moltipli­
chino. 

MARINA BOZZI 
(Cagliari) 

Un episodio come quello ri­
ferito dalia lettrice è avvenu­
to a Genova, presso l'Istituto 
tecnico nautico, e i deputati 
comunisti Giorgio Bini, Ce-
ravolo, D'Alema e Gambolato 
lo hanno segnalato al mini­
stro della Pubblica Istruzione 
chiedendogli di intervenire 
« allo scopo di evitare che fat­
ti analoghi abbiano a ripe­
tersi ». 
' « In una classe di quella 

scuola — scrivono al ministio 
i nostri compagni —, alla vigi­
lia di un compito di italiano 
nel quale è stato assegnato un 
"tema" sul divorzio, l'inse­
gnante di religione, evidente­
mente come traccia per il com­
pito e per "orientare" gli alun­
ni. ha distribuito un lungo vo­
lantino ciclostilato anonimo, 
denso di dati statistici tutti ri­
feriti a realtà diverse da quel­
la italiana e di dubbia auten­
ticità, di citazioni unilaterali, 
di accostamenti privi di senso 
fra divorzio e droga, divorzio 
e bocciaturet divorzio e pro­
stituzione, di affermazioni pe­
rentorie e non sufficientemen­
te argomentate; in una paro­
la, di propaganda antidivor­
zista ». 

I parlamentari del PCI han­
no interrogato il ministro 
ttper sapere se non ritiene di 
prendere spunto da questo e-
pisodio per precisare, anche in 
riferimento alle norme sullo 
stato giuridico (libertà di in­
segnamento, rispetto per la 
personalità degli alunni) che 
gli argomenti di grande por­
tata politica che, come il di­
vorzio e il referendum, inte­
ressano tutta la popolazione, 
devono entrare nella scuola 
come oggetto di dibattito e di 
ricerca; che qualunque opinio 
ne esprimano gli alunni deve 
essere accolla come elemen­
to di confronto e censurata 
solo se di ispirazione fascista: 
che anche gli insegnanti, com­
presi quelli di religione, han­
no il diritto di affermare le 
loro opinioni personali sulte 
questioni controverse, purché 
non siano opinioni presentate 
come verità indiscutibili; che 
non deve essere consentito u-
sare del proprio prestigio, 
quando c'è, e della propria au­
torità per imporre gli argo­
menti di una propaganda ideo­
logica oltretutto, come nel ca­
so in questione, molto squal­
lida ». 

Le disagiate 
condizioni 
dei «borsisti» 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di borsi­
sti dell'Università di Napoli 
e ti scriviamo anche a no­
me di altri coUeghi che si 
trovano nelle stesse condizio­
ni. Prima di ogni altra cosa 
crediamo sia necessario espor­
ti la condizione nella quale 
ci troviamo. Ci riferiamo al­
la nostra condizione econo­
mica, Le nostre borse di stu­
dio sono di lire 1500000 (un 
milione e mezzo) annue (o 
meglio, lo erano fino al di­
cembre scorso). Naturalmen­
te ai borsisti non viene ri­
conosciuto il diritto all'assi­
stenza medica, agli assegni 
familiari, alla pensionabilità 
degli anni trascorsi all'Uni 
versità. né è data la possi­
bilità di svolgere altro lavoro 
sia per arrotondare il ma­
gro stipendio e sia per usu­
fruire dei servizi sociali. 
• Ora la situazione è preci­
pitata. Da una parte ti go­
verno è venuto meno ai suoi 
impegni bloccando t provve­
dimenti urgenti, sui precari, 
dall'altra è intervenuta la tas­
sazione unica che ha ulterior­
mente diminuito lo stipendio. 
Infatti siamo stati tassati per 
il 13 per cento, cioè come 
liberi professionisti. Dalle 125 
mila siano scesi a 10$.000 lire. 
Ora non vediamo come sia 
possibile considerare Ubero 
professionista chi è condizio­
nato soltanto al suo lavoro. 
senza alcun'altra possibilità. 
Chi non è considerato nem­
meno un lavoratore all'intcr 
no dell'Università, non può 
che sentirsi beffato da questa 
condizione di sopraffazione 
alla quale sembra non vi sia 
nessuna risposta. 

Perciò, cari compagni, n 
invitiamo ad intervenire su 
questo problema che riprovo 
ne ancora una volta la que 
stione del precariato nell'Uni 
versità nella sua condizione 
di sfruttamento. Certamente 
il problema è politico nella 
»ka generalità, ma nelle con 
dizioni estremamente diffici 
li in cut ci troviamo credia­
mo che il partito possa con 

durre un'azione sul problema 
specifico delle condizioni at­
tuali del borsisti e piti in ge­
nerale del precariato sia per 
quel che riguarda la tassa­
zione che l'assistenza medica 
e il recupero ai fini della 

i pensione degli anni. passati 
all'Università. *i <, -^ 

A. GAGLIARDI, A. SAC­
CONE, A. MAURIELLO, 
C. CALENDA (Istituto di 
filologia moderna dell'Uni­

versità di Napoli) 

Le gite con la 
scuola solo per 
chi ha i soldi 
Cara Unita, 

sono un ragazzo di 12 an­
ni che frequenta la seconda 
media presso la scuola me­
dia statale «Gabriele D'An­
nunzio». Quest'anno è stata 
organizzata una gita nell'Um­
bria e cia?cuno di noi per 
poter partecipare a questa gi­
ta dovrebbe pagare lire 10.000 
altrimenti resta a casa. Ma 
io, cara Unità, sono figlio di 
un pensionato INPS che per­
cepisce 45.000 lire al mese e 
non ho la possibilità di an­
darci. Ora come devo io esau­
dire questo desiderio che è 
realizzabile da pochi? Non è 
giusto questo fatto, perchè mi 
fa invidiare gli altri. Ti pre­
go di pubblicare questa mia 
letterina sul giornale affinchè 
tutti comprendano in che 
mondo oggi si vive. 

FELICE CATAPANO 
(Ottaviano • Napoli) 

Scrivete troppo 
difficile, ci dicono i 
ragazzi della II F 
Caro direttore. 

siamo l ragazzi della II F, 
della scuola media « Panzini » 

• Tempo fa abbiamo richiesto 
' l'abbonamento gratuito al gior­
nale che lei dirìge e che gen­
tilmente ci manda quotidiana­
mente e Che noi leggiamo. A 
nostro avviso però il linguag­
gio giornalistico usato risulta 
spesso difficile e non ci è fa­
miliare, Diciamo questo, inol­
tre, perchè non tutti i letto­
ri del quotidiano sono sem­
pre professori o studenti ma 
in maggior parte operai o co­
munque persone che non han­
no frequentato molte classi. 

I RAGAZZI DELLA II F 
(Bologna) 

Il papà cattivo 
che non si 
assicura sulla vita 
Signor direttore, 

ho ascoltato in una delle se­
re scorse la trasmissione te­
levisiva «Carosello» con la 
propaganda della Società As­
sicuratrice Italiana che asse­
risce: or Questo bambino è for­
tunato perchè ha un papà che 
pensa al suo avvenire assi­
curandosi sulla vita con la 
SAI ». 

« Carosello » è il programma 
più seguito da tutti i bambi­
ni italiani. Non sembra alla 
SAI e— alla TV la quale ospi­
ta la sua pubblicità — che 
plagiare i « poveri » bambini 
il cui papà non si assicura 
sulla vita, e così li rende me­
no fortunati degli altri, sia 
perlomeno psicologicamente 
criminale? La pubblicità è 
l'anima del commercio, ma 
a questo livello non è né lea­
le né umano. ': 

R. V. -
(Milano) i 

I vertiginosi 
aumenti dei 
orezzi dei libri 
Cari compagni. 

nel cataloao di una nota ca­
sa editrice di Firenze, aaqìor-
nato al 30 settembre 1973. a 
pagina 8 si leage che « Hitti 
— Storia degli arabi » costa 
10.000 lire. Ebbene il 21 mar­
zo 1974 questo s'esso libro mi 
è costato 15000 lire. Il car­
tellino col nuovo prezzo era 
stato sovrapvosto a quello 
vecchio e così, nel oiro di me­
no dt sei mesi, lo stesso libro 
è costato 11 50 per cento in 
più. Un aumento ovviamente. 
che non si può oiustificare 
con oli numenti della carta 
e di eventuali altri costi, per­
chè il volume è stato stam­
palo nel novembre del 1966. 

Non è la prima volta che 
mi cavita di rodere prezzi 
<t nuoti » sui libri recchi ma 
mai nella misura del volume 
di cui sopra. Mi se.nbra che 
si potrebbe proporre una leg­
ge che imponga di indicare 
sempre il prezzo dei libri sul­
la copertina con l'obbliao per 
il libraio e l'editore dt atte­
nervisi. Una volta che è sta­
to stampato a quel dato co­
tto come si giustificano in­
fatti ulteriori aumenti? O for­
se la cultura dovrebbe essere 
monopolio esclusivo di itar 
signori ». come dice Forfebrae-
cio? 

IGNAZIO PASQUALINI 
(Milano) 

E' proprio difficile 
tirare avanti per 

i invalidi civili Ri 
Caro direttore, 

è vergognoso che un inva­
lido cirile. il quale non è più 
in grado di svolgere un lavo­
ro come lutti gli altri per 
mofiri estranci alla sua vo­
lontà. debba percepire una 
ncnsione mensile di lt mila 
lire. Questo è il mio caso In­
vito l'Unità e i parlamentari 
del PCI ad interessarsi atti­
vamente della questione, af­
finchè ì governanti — che 
hanno sempre l'abitudine di 
parlar bene ma di razzolare 
male — adottivo misure tese 
a migliorare il tenore di Vi­
ta del pensionati 

PIETRO BKltrONERI 
(Massa) 
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